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GENERATORE di ONDE
Un allievo di un Istituto Professionale di Rapallo (Genova) ci
ha inviato un progetto di un generatore di onde quadre che il
suo professore gli ha fatto costruire utilizzando l`integrato
uA. 709. Ci ha pregati di pubblicarlo, ed eventualmente perfe-
zionarlo, aggiungendogli un comando più efficace per poter
variare la frequenza del segnale generato. Lo schema invia-
to , anche se è lo stesso consigliato dalla 5.6.5., costrut-
trice dell'integrato sopra accennato. e stato leggermente mo-
dificato con I'aggiunta di un comando per la regolazione delle
frequenze, in modo da avere una sintonia continua da 20 hertz
a circa 500.000 hertz.
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°_ lì, disposti comem"wwe-E 0_þ | vedesì in JIMM-

_` Sl tenga presente

che il tarmlnale
n. E li trova
In corrispondenza
della tacca di rl-

Flg. I Nell'lnterno dell'uA.709 mio recchluli ben 13 transistor ferlmento, che ll
al alllclu llndlcell con la lettera 0] a 15 ruletanze. Oueeto ln- terminale n. I à
tegratc. studlltn per euere impiegato come amplificatore ad quello collocato
alto guadagno con un basso consumo dl corrente, può essere subito sulla de-
usato per realizzare voltmetri. generatori dI BF, microampero- stra. mentre ll n.

metri per oltre varie appllcuionl. Il disegno che qui pubblichia- 7 i Hull!! Che 9|
mo rappresenta lo achema origlnale. contenuto dentro l'involucro trovi sulla elnl-

doll'uAJOS. :tra dl tale tacca.
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Abbiamo constatato. e questo ci fa piacere. che
negli Istituti Tecnici e nelle scuole ENAIP gli in-
segnanti scelgono. per la normali esercitazioni di
laboratorio del loro allievil molti dei progetti che
appaiono su Nuova Elettronica. I motivi di tale
preferenza. a quanto ci scrivono professori ed al-
lievi. sono molto semplici:

i. i progetti presentati sono interessanti e si
prestano. data la presenza del circuito stampato.
a montaggi che risultano esteticamente presen-
tablll e che psicologicamente spingono lo studen-
ts ad interessarsi con sempre maggior enwsisf
smo sl campo elettronico.

2. Tutti l progetti. una volta montati, funziona-
no: l'alllevo ne trae quindi una soddisfazione im~
mediata. e non rimane deluso. come gll potrebbe
accadere con progetti presi da altre fonti.

Dobbiamo pero onestamente precisare che sl-
cunì trovano nella rivista anche del lati negativi.
Lamentano intatti I`lncerta periodicità nell'uscl-
ta. trovano che alcuni dei progetti presentati sla-
no troppo impegnativi. ouindi non più adatti per
uso didattico,

Alla prima osservazione rispondiamo ancora
una volta che. se sì desidera che tutti i progetti
presentati funzionino. bisogna non solo calcolarli
ín via teorica, ma anche montarli e collaudarll:
per questo occorre diverso tempo. anche perche
non e detto che i montaggi funzionino perfette
mente di primo acchito. A volte è maggiore il
tempo che si impiega ad eliminare gli inconve-
nienti che si manifestano e realizzazione awenuta
(inneschl. distorsioni. autosciliazioni spuríe ecc.)
di quello impiegato per il montaggio.

QUADRE

Per guanto riguarda i progetti che alcuni riten`
gono troppo complicati. abbiamo pareri discordl:
vi sono lettori che desiderano montaggi più im-
pegnativi ed altri che preferiscono progetti più
semplici. Ci troviamo quindi in un dilemma che
non e facile risolvere: per accontentare un po'
tutti cercheremo allora di presentare sempre quel-
cosa di semplice e qualcosa di più complesso.

A questo punto vorremmo esporre una nostra
Idea. che dovrebbe riscuotere un'smpia approva
zione. non solo da parte dei lettori delle rivista.
ma anche del professori dei vari Istituti Tecnici
Professionali e scuole ENAIP.

La nostra proposta e la seguente: ogni scuola ci
dovrebbe Inviare i progetti più interessanti realiz-
zati in laboratorio. e noi ci Impegneremmo e pub-
blicarll sulla rivista Indicando ii nome della scuo<
la, del professore e la classe. Cosi facendo rite-
nlamo dl poter fornire agli allievi degli altri isti-
tuti qualche Idea pratica e dare quindi la possibi-
lità a tutte le scuole Italiane di seguire contem-
poraneamente un programma tecnico unitario. on-
de evitare che coloro che studiano in piccoli cen~
tri si trovino svantaggiati rispetto agli altri.

Se ritenete la nostra idea interessante. non man<
cate di farla presente ai vostri professori e. se
verra accolta. prossimamente potremo aggiungere
sulla nostra rivista un capitolo dedicato a voi.

Intanto cominceremo col presentarvi un pro-
getto semplice ma utile: un generatore di onde
quadre, ottenuto con un solo Integrato tipo uAJDS
della SGS capace dl coprire In cinque gamme tut-
te le frequenze comprese tra I 20 hertz ed i 0.5
megahertz circa. Tale generatore potra esservi

als- BS



Fig. 3 L'lntegreto M100 richie-
de. per la eua ellmentezlone, una
tonalone poeltlve di 9-14 volt rl-
apetto alle nulle per Il piedino
1, ad una tal-ione negativa dl
0-10 volt rlapetto alla nana per
il piedino 7. 8a io allmontielno
e pile i necessario che ne Im-
pieghi-mo due. collegate coni
vedasi ln dleegno. Il þlo dio
emglunga el centro le due pile
dovrà essere collegate elle mu-
ae'dol circuito.

utile come generatore di note dl besea frequenza
per Il controllo di amplificatori. per modulare stadi
finali di AF per radiocomandl, per pilotare dei
flip-flop. come generatore campione di precisio-
ne. In quanto la stabilità di frequenza dl queeto
oecliiatore risulta migliore deil'i%.

SCHEMA ELETTIIDO

Prima di deecrivervi Il circuito elettrico del no-
stro generatore di onde quadre sera utile presen-
tarvi l'lntegrato uA.709.

Questo. come vedeai fig. i. a composto da ben
13 transistor. tutti al silicio. e da 15 resistenze.
il tutto racchiuso In un lnvolucro metallico della
grandezze di un normale translator dl media po-
tenza del quale fuoriescono 0 terminali.

L'integrato uAJOS e un amplificatore ed alto
guadagno. con baeao consumo di corrente ed ele-
vata stabilita termica. Occorre inoltre lar presente
che tele Integrato puo funzionare ad una tempe-
ratura che va dei 60' aotto zero ai 150l sopra
zero. quindi puo essere tranquillamente lneerlto
In qualsiasi circuito. anche senza alcuna alette dl
raffreddamento. Unico Inconveniente. se cosi vo-
gliamo definirlo. è quello dell'allmentezlone. In
quanto i'uA.709 necessita dl una tensione dillo-
renziate; ed esempio. ee lo alimentaeelmo a pile
(vedi flg. 3). ne occorrerebbero 2. una delle quali
andrebbe collegate con ll negativo a massa ed ll
terminale positivo dei piedino 14. l'altra con Il ter-
minale poeltlvo collegato a meeea e quello nega-
tivo al piedino 4 dell'lntegrato. Se invece deside-
riamo allmentarlo con alimentatore stabilizzato. oc-
correrà uno scheme come quello che descriviamo
eu questo steeeo numero. adatto appunto ad in-
tegrati che richiedano una aimlle alimentazione.

Dopo tale premesse possiamo paaeare el no-
Itro scheme elettrico, vleiblle in flg. 4. Come el
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puo notare. I componenti richiesti sono in nume-
ro notevolmente limltato. Il commutatore Si. eel
inseriamo sul piedino 2 del condensatori di ca-
pacita dlverea (da C1 a CS). aervlrà per oce-
gliere le gamma di frequenze di oscillazione.

Le capacità da noi acelte per il noetro progetto
rleulteno la seguenti:
1 mF. per la gamma de 20 e 200 hertz
100.000 pF. per le gemma da 200 a 2.000 hertz
10.000 pF. per la gamme da 200 hertz n 0.2 me-
gahertz
2200 pF. per la gamma de 0.1 megahertz a 0.3 Ine-
gahertx
820 pF. per la gemma da 0.3 megehertx e 0.5 mo-
gehertz

La frequenza verra Inoltre veriata del minimo
el massimo della gemma prescelte tremite Il po-
tenziometro RG. ii lettore potra variare e euo pil-
cimento ie frequenze di oscillazione variando le
capacità dei condensatori 61/02/03/(24/65. te-
nendo presente che. aumentando la capacita el
riduce la lrequenza e diminuendo la capacita al
aumenta la frequenza. Sl può anche limitare il
campo dl frequenza. ottenendo cosi una sintonia
più precisa. riducendo Il velore di HG. portandolo
ed esempio a 10.000 ohm, aumentando pero R5
che da 100.000 ohm paeserebbe a 120.000 ohm.

Dobbiamo Inoltre far preeen'te al'lettore che le
portate possono verlare sensibilmente rispetto al-
la tabella da noi indicata; ad esempio. non e detto
che nella portate in cui è inserito il condenaa-
tore da 1mF. al ottenga esattamente una gamma
de 20 a 200 hertz. in molti casi Il lettore potrebbe
constatare che la frequenza minima risulta dl ie
hertz e la massima di 100 hertz. oppure dl 30 e

_300 hertz. e tutto questo è facilmente Intuibile.
Dei condensatori acquistati In commercio. nessu-
no he tolleranze Inferiori all'1%: in molti oasi po-



tremmo addirittura trovare condensatori con tol-
leranze del 10% o anche del 20%: quindi queste
veriazlonl rientrano nelle normalità.

Per owlare a tale Inconveniente sarebbe necee
serio controllare ad uno ed uno tutti I conden-
satori e collegare In parallelo agli eteeel capa-
cità diverse. fino ad ottenere le frequenze de-
elderete.

ll potenziometro R1. che troviamo applicato el~
l'usclte del due diodi DG1-DG2. serve per linee
rlzzare la forme dell'onda quadra.

Terminata la realizzazione. con I'aiuto dl un
oacillogralo regollamo II trimmer R1. una volta
per sempre, In modo che sullo schermo dello
oecillografo el ottenga un'onda quadre nelle quale
la larghezza della eemlonda superiore risulti per-
fettamente uguale a quella Inferiore [vedi flg. 5).

ll potenziometro R8 he funzione di controllo
d'ampiezze. clo`e servirà per poter variare le ten~
elone In uscita da 0 al massimo della tensione di-
sponibile. Tanto per potervi fornire qualche dato
utile. diremo che ai possono ottenere in uscite
delle eemlonde con un'amplezze meeeima di 6.5
volt e che. con una tensione dl alimentazione dl
14 volt. I'emplezza delle semlonde raggiungerà un
valore massimo dl 11 volt.

L'assorblmentu di corrente deil'lntegreto si eg-
glra sui 4 mllllemper, sia per Il terminale 7 che
per Ii terminale 4.

Alimentendo l'lntegreto a 14 volt. nol rllevere<
mo, rispetto alla messa. une tenslone dl 11 .il volt
positivi sul piedino 8 e 14 volt aui piedino 7. men-
tre sul piedino 4 leggeremo 14 volt negativi e sul
piedlno 5 13.5 volt negativi.

Fìg. 4 Schem- elettrleo del ponente" dl
orde quldrl. l'l 1200 ohm_

H1 = 1001100 ohm trimmer
112 = 10.0110 ohm mom pF.
na = 10m ohm tlmoo pF.
M = 41 ohm non pF.
Ils = 100.000 aiun mine. '
m = :smo ohm penna. ce = ezpe. pin-up

14 VOLI'

'MW

ill = 11.000 ohmfpotomå. GI - 1'mlcrofered l certa
1}mlerofarnd l certe ce

01=InF-vln-vn

10 mF. IIIþr. I! V0!!
DGl IAV12 o oltre diodo ll elllolo
D62 MW! e lltro dlode ol ellHo
ukm = lntegreto delle 8.6.8.
81 = con-mature t vin I 5 poema-
Allmenhalono = '+9 volt o 14+" volt

ll
ll

peg. 85.



Flg. 5 Contrariamente a giunto I'allievo aveva indicato. il potenzio-
metro iti (da noi sostituito con un trimmer) non serve per variare
la frewenza. bensi per linearizzare la forma dell'onda quadra. Con l'aiu-
to di un oacillogralo. noi dovremo quindi regolare R1 una volta per sem-
pre. ln modo che sullo achermo la larghezza della aerniomla inferiore
riaultl perfettamente uguale a quella superiore [vedi disegno di destra).
Diveraamente noi otterremmo ln uscita delle onde quadra aimlli a
quella viaibili nelle due prime figure di alniatra.

REÀLIZZÀZIONE PRATICA

Poiché il generatore di onde quadre sl può con-
siderare un progetto da laboratorio. abbiamo ri-
tenuto opportuno preparare Il relativo circuito
stampato (che presentiamo a grandezza naturale
in fig. 6). per offrire lo possibilità. a coloro che
non volessero acquistarlo. di poterlo rlcopiare dal
noatro disegnoA Tale circuito è stato da noi de-
nominato EL 62. In flg. 7 e vlaiblle il circuito dal
lato del componenti. il che risulterà molto utile
per stabilire la disposizione delle varle resistenze
e condensatori. Nell'eseguire il montaggio occor-
rerà lare attenzione a non confondere ia polarità
dei diodi 081-052 ed in particolar modo i termi-
nali dell'lntegrato uAJOil Nei disegno che abbia-
mo presentato in figV 2 i terminali sono visti dal
lato ln cui essi fuoriescono da sotto l'integrato:

quindi, vista dal dl sopra, avremmo il piedino i a
sinistra ad li 7 a destra. Il terminale 8 è quello
che ai trova in corrispondenza della tacca di rlie›
rimento presente auli'involucro dell'integrato uA.

109. quindi risulterà difficile sbagliare nel saidarlo
sul circuito stampato se useremo soltanto un po`
dl attenzione.

Per non compromettere la chiarezza del dise-
gno, non abbiamo ritenuto opportuno collegare
con i relativi fill I terminali del commutatore el
circuito stampato: è ovvio che il filo A andrà a
collegarsi al foro A. Il filo B al foro E ecc..

Ricordatevi inoltre che tutte le carcasse metal-
liche dei relativi potenziometri e del commutatore
Si dovranno risultare collegate a massa anche se
nel disegno tale collegamento è stato omesso
per chiarezza, ' -

Se chiuderete il generatore in una scatola Ine-

Fig. S Disegno a grandezza
naturale del circuito stampa4
to da noi studiato per realiz-
zare questo generatore di on-
de quadre. A sinistra. le due
plate che ter ano con I
segni + e - andranno a col»
legarai agll estremi delle due
pile. mentre quella contrae-
aegnata con la M rl colla-

al filo di Ina". (vedi



Per non complicare il disegno. non abbin-
mo eollogeto l vlrl tonnlnall del commu-
utore al circuito stampato; è ovvlo co-
munque che l terminal! A-B-GD-E dovran-
no oongiungorei con i lori corrispondenti.
vlelhlll nel dlooqno.

+ 14 voLT

- 14 VOLT

O MASSA

Flg. 1 Dllpmizlone dei vlri componenti
sul clrculto stampato EL 62 da noi pre-
untnto qul dl Into. Si tenga presente. nel
montare I'Integrlto uAJDQ (ill noi sigle-
tu IC). che il terminlle B à quello in cor-
rllpondenn delle tocco di riferimento:
poiché qui l'intogrnto ò visto dal lato |u~
periore. il terminale i sl tmveri collocato
o sinistro o Il terminale 7 sulla destra. Ri~
cordilmo Il lettore che questo circuito
può essere alimentato con due normali
pile do 9 volt. oppure con l'llimontliore
Stlblllmto ehe preuntilmo su questo
:tono minore.

tallica, potrete collegare il filo dl massa dl all-
menthzione all'involucro metalllco e automatico-
mente. essendo potenziometri e commutatore fla-
satial pannello metallico della scatola, non risul-
terà più necessarlo che alcuib lllo si congiunge
dalle carcasse alla massa del clrculto stampato.

Termlnato la realizzazione sarà sufficiente ap-
plicare tensione per ottenere. in uscita, un se-
gnale di onda quadra sulla frequenza voluta e de-
termlnata dalla posizione dl Sl e dal potenzio-
metro R6. v <
SCATOLA DI MONTAGGIO

ll costo della scatola completa ill integrato è
dl L. 3.500, quello del solo clrculto stampato dl
i. 100. ` `

Per un'evsntuale ordinazione Vmxxwre aggiunge-
re le spese postali, che a) agglrano sulle 400 llreA
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FANTINI
ELETTRONICA

Vin Fnssclin, SB/c/d - 40138 Bologna

G.I¦.P. N. 8/2285 - Telef. 3d.14.54

UN'OCCASIONE DA NON PERDERE!!

REGALIAMO

- un rally IV ~ 200 ohm - 1 mlnhlo

0 un vlrlubllo Id ItiI Ducati lu supporti our-nic! Zlm+145+läåpF

l chi Iaquinta n. 20 IASETI'E OLIVETTI u mln sulu. (VI Iululriomo un minimo dl U tri-low

- III cul ZN'IIII. ZN1111. IMM. 20m. una. - 120 diodi, m rulli-nn. 120 condonuhofl. l tum

tori in hrrmub.. oc.

Il tutto a Iole L. 3.000 + 900 per spese postali.

MATERIALE

Montini per giocattoli aktukl. Inodllllnl. ecc La 4 .SV
i Modello 1 D E.
O Modello Monteleone cpn damolllpllca L. 350
I Mudelln Philips con damoltipllcu L. 400
iIIlIy Mogu-tlc! IIIV con bobina eccltatrice - 2A Ii
contattl
v Volt 9 - lunghezza mm. 40 L. 400
0 Voli 24 < lunghezza mm. 40 L. 300

IN SURPLUS
Olpuull I urbano per telefonia L 150
AurlooIIfl Inlqnltlcl per teloIonla L. 150
lutorruttorl Malvino da lncastro -

Taatn blanco L. 150

Radioeomando I 4 con-Il per giocattoli a modellini
Rx e Tx In coppia. funzionanti L 5M

Mlmllkro per radlnoomendo i.. Il

MATERIALE NUOVO
OøndInImrI pollon-vi Amo

Don tormlnlll assiali In reslna epoxl per c.s
40I,5nF/1.000V L. 6° I .SHP/400V L.

5.8nF/ADOV L SII 0.1uF/250V L. Ill
0.1uF/250V L Ill 0.I2uF/250V L. 42
0,47uF/250V L. .0 0.22uF/25DV L .'00
0.41uF/630V L In 0.27uF/250V L. 52
IuF/IODV L. 'III 0.33uF/250V L 54
1,6uF/63V L IS DAME/200V L. 51
ìuF/BSV L 'N 0.47uF/250V L 00
2.7uF/50V L .0 I uF/200V L N

IEMIGDIIDIII'I'ORI - OTTIMO SMONTAGGID
TERMINALI LUNGHI

26511 L. I) MI” L. 500 0A! L. I
IW L. lþ mm I.. U OCIG L. I"
“In L. H m I.. In Ocþ L. al
2N¦l1 L. U IIIIIN L. SO OG'IS L. Il
IIISII L. SII INIIIS L. SO OC" L. Il
"Il" l.. N Im L. U OCII L. IO
M L. H “TI L. N DCI” L. N
m L. M ABZI! L. SW OCIII L. I)
w L. 400 Au" I.. A0 AIZII I.. m

ACIIAK-ACIISK+ LIIWO K3. wr! IIGIIB I prlllnl m
minupunm NPN sllsoomw-ve: :snoouuz- leJÈúmA
mluplmre NPN snmomw-vne mumm- lunaomA

no
AMPLIF. INTEGRATO «A702 SWGS L
AMPLIFICATORE DIFFERENZIALE - dull- In llnn I VA'III/C

DIODI AI IILICIO ..08. 151m [iO/ISO mA] L.
Dlml AL SILICIO TIII "IW [150 V105 AI L.
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Pm 100 mismo Inortlb
Pacco 100 umdnnutml cammini Mt!
Picco 100 amd-autori urti. pollon-rl.

miu ecc.
VIri-bill ul .rin Duutl. supporti cerlmlcl
' 330+330 pF plù 2 comp.
I 2x410+2x2ìpF
VIrlIblIi I dielettrlco solido
U 2x20!) pF più 4 camp.
u 80x13!) pF più 2 comp. Japan
Mlnrolwich 15A/110-300V
Tullwnutoru di Illmunuziom 220V l+V/5W L.

.F
I-

.'-
I-

I'
I'

F
I'

-..

-

šz
së

5:
§

šš

PONTE PER MISURE dl polenta RF AM/URM-ZI cnr! nullþl
BIIOIiuIiDr! (mlnullu tecnici-II L “JIM
UNDAMETRI MK II (I 511 MH!) Ienll vllvoII lonll vIbrI
ivrI. :enza qulmø L :Im
RADIOSET AM/FlC-SA: RX- TX I 5 clnlll FM Illmentlllnrle
In Ilternýta. comlndu a dIIiIa. Montlm in lrmldlþttu
Ineiillleu. L. ASM»
CDN'ACOLPI elßllmmecclnlcl 4 nIIIB Il V L. 350
CONTACDLPI Ilnþmmucclnltl 5 CIIrø I! V I.. 5M
CONTACDLPI elnþrumucclnlcl S ulIru 24 V L. 4D
IN'EGRA'I IBM I.. I”
DEPRESSORI non motnri I Iplzmll IISV l Vhþloll Inþlllllul

III
PIASTRA GIRADISCIII li il!! I V rmllzlonl Ilmroýlu

L. I.Im
GRUPPI UHF I vIlvOIa null v l.. m
CUSTODIE pu! DICIIIOIDVID In 9|! L. Il)
PROVALVOLE I~I77~B L. lim
'X lClZS Bdlilliþ ptr 1M MH! L. 25.”
VARIAC I-'IS V/I75 W L. lim
RELAV 3 Sclmbl 21 V - 500 Ohm ~ IO A Il mntlþl L. ln
RELAV 220 Vu.. ~ l “IMM/5A L IW
PACCO wþll'ßþlß 3 kl dl mþlflllø GIOIIMIOO :Ingria



ELETTROCI'IOC
per applicazioni

PARTICOLARI

Un semplice apparato capace di fornire delle scariche ad
alta tensione notevolmente fastidiose ma assolutamente
innocue.

Multi anni la'. quando si desiderava un apparato
in grado di fornire scariche ad alta tensione. si
doveva per forza ricorrere al rocchetto di Ruhm-
korffA Oggi. invece. per mezzo dei transistor. è pos-
sibile realizzare. con estrema facilità. dei gene-
ratori ad alta tensione capaci di fornire. con soli
12 volt. 4/5000 volt in uscita, utilizzabili per gli
usi più svariati.

Se vogliamo essere sinceri. noi non abbiamo
mal intuito di quale utilità pratica possa essere
tale apparato` pero. di fronte alle richieste di molti
lettori che ci hanno scritto domandandocl un pro-
getto ad alta tensione, ci siamo arresi e lo abbia-
mo realizzato. Ouindl anche questo schema. inu-
tile per certunl, può servire a risolvere del piccoli
problemi.

Prendiamo. ad esempio. il caso del sig. Pizzi
Angelo di Trieste: egli cl chiede un progetto per
proteggere il suo allevamento di galline dalle vol-
pi. utilizzando una tensione elettrica da appli-
care ai recinto. che rlsultl etilcace per le volpi ed
innocue per le persone.

Da Trieste passiamo a Roma, dove il sig. Sala
Francesco desidera qualcosa che fornisce delle
scariche ad alta tensione non pericolose` da ap~
pllcare alla sua auto per punire coloro che si
divertono a sireglare la macchina ed a piegare
dl continuo l'antenna radio.

Altri ancora ci scrivono e ci chiedono un gone-
ratore di scariche elettriche per divertirsi a vede-
re gli amici scattare inpauriti quando. Incanta-
nieute, toccano la maniglia della loro porta. C'è
ancora chi desldera ottenere scariche elettriche
per disturbare la televisione del vlcino che. ogni
sera. non preoccupandosi dl chi vorrebbe riposare.
tiene il volume al massimo lino a tardi. Ci sono.
infine. coloro che vogliono effettuare piccole
esperienze con l'alta tensione: accendere lempe~
dine fluorescenti bruciate. realizzare rocchatti di
Tesla. ecc.

HIteniamo quindi che il progetto che presente-
remo sia Il più idoneo a risolvere tutti questi pro-
blemi. In pratica noi abbiamo realizzato un mo-
derno rocchetto di Fiutorii capace di erogare
in uscita circa 4.000 volt: questa tensione, anche
se elevata. non deve assolutamente preoccupa~
re il lettore 'n quanto la corrente erogata e ri-
dottlssima. quindi non esiste nessun pericolo per
le persone o per gli animali. Sl pensi, ad esempio
che la tensione delle candele di un'auto sl aggira
sui 10.000/20000 volt e. pur essendo fastidiosa.
non risulta assolutamente mortale.

Avete mai sentito dire che un elettrauto sia ri-
masto iulminato toccando l'alta tensione di una
candela? No! Lo stesso potrà dlrsí per II nostro
progettoA
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Tanto per farvi un altro esempio possiamo dirvi
che scariche elettriche ad alta tensione ma a cor-
rente debolissirna vengono utilizzate come tera-
pia in campo medico` basti pensare all'elattrochooA

Ciò che si prova toccando un filo percorso dal-
la tensione che prelevaramo dalla bobina sara
paragonabile a quella che si avrebbe toccando
I'alta tensione delle candele delle auto: chl I'ha
provata sa quanto sia iastidiosa ma per nulla
pericolosa.

ln pratica anche noi. per ottenere quest'alta ten-
sione. strutteremo una bobina AT da auto4 essen-
do questo traslurmatore un elevatore molto eco-
nomico e facilmente reperibile In tutte le citta.

SCHEMA ELETTRICO

In lig. 1 e vislblle lo schema elettrico del ge
neratore di alta tensione. Si puo notare che i tran~

sistor necessari per la costruzlone di questo cir-
cuito Sono soltanto tre; tutti NPN al silicio.

l primi due [TR1-TR2] sono dei comuni 2N1'I11.
montati su un classico circuito multlvibratore. Gll
impulsi presenti sui collettore di TR2, appllcati
alla base di un translator di potenza tipo 2N3055
e amplificati. serviranno per eccltare II prima-
rio di una bobina AT per auto da 12 volt.

Dalla bobina AT potremo prelevare, con un filo.
I'alta tensione da applicare alla rete metallica del
pollalo. alla maniglia. alla porta dall'auto o a
qualsiasi altro oggetto. II potenziometro R1. inse-
rito sulla base del primo transistor. serve per mo-
dificare la lrequenza di lavoro 'del multlvibratore e
quindi anche la potenza e la frequenza degli im-
pulsl AT.

Con minor frequenza, il transistor iinale TR3 as-
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sorbe in media dagli 0,5 agli 0.7 amper. con tre-
quenza maggiore l'assorbimento sl aggira Invece
dagli 1 agli 1.2 amper.

Come alimentatore risulterà quindi necessario
un traslormatore della potenza di circa 25 Watt.
provvisto di un Secondario capace di erogare 10-11
volt - L5 ampar4 Per raddrlzzare la tensione alter-
nata potremo usare un qualsiasi ponte tipo B40/
2.200. oppure quattro diodl al slllcio più un con-
densatore elettrolitico da 500 mF. 25 volt lavoro.

SCHEMA PHAYICO

Il circuito presentato non risulta in nessun
modo critico. quindi in qualsiasi moda lo ntontiaA

r-
r
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Flg. 1
Ri 22.000 Ohm
R2 41.000 ohm trimmer
R3 220 ohm
RA 4.100 ohm
R5 220 ohm l wltt
R6 100 ohm i watt
R1 0.5 ohm 3 watt
ci ` 25 mF. elettr. 15 volt
c! 25 mF. elettr. 15 volt
Tl'H = 2Nl11l (NPN)
TRI ~- 2Nl71| (NPN)
TRJ _ ZNJOSS INFN)
l bobina Al' per auto a lì V.

Fig. 2 (A sinistra In luo-
soi circuito stampato a
grandezza naturale.

Fig. I (A destro) dispo-
sizione dei componenti
sul circuito stampato. ll
trnnsistor TR! dovrà es-
sere montato sopra ad
un'llette di raffreddamen-
to. che iisseremo sulla
hasctta del circuito. Co-
rno vedesi in disegno. al
collettore di questo tran-
sistor rIsulteri collegato
uno dei due lili. che li
oongiungerà alla bobina di
alta tensione.

TRZ

te. funzionerà sempre e immancabilmente.

Se vi interessa provarlo. per una semplice espe

rienza. potrete eseguire ll montaggio con il solito
cablaggio a lilo: se volete invece un montaggio
stabile per un'applicazione altrettanto stabile (ad
esempio per la protezione di allevamenti. allora
vi _conviene adottare la tecnica dei clrcultl stam-
pati.

In iig. 2 vi presentiamo un circuito da noi stu-

diato. ed in ilg. 3 la disposlzione dei componenti
di tale circuito. `

Occorre tener presente che il transistor linale
2N3055 durante il suo tunzionamento sl riscalda.
qulndl e indlspensahlle montarlo sopra una ade-
guata eletta di raffreddamento. in modo da dissi-
pare il calore che si genera.

La bobina AT potra essere montata vicino al

transistor 2N3i)554 oppure anche ad una certa dl-
stanza da questo. purché i iili di collegamento ri-
sultino di sezione adeguata a sopportare una cor-
rente dl 1.5 amper.

Rammentiamo al lettore di Trieste che. se vuole
cinta il sue allevamento. deve isolare le rete dei
pall se questi sono metallici. Diversamente po-
tremmo anche consigliergli di stendere per terre.
attorno al pollaio. delle strisce di linoleum o altro
materiale isolante. e sopra a questo porre una
sottile rete metallica collegata al illo ed alte
tensione. Così facendo. quando le volpi appogge
ranno le zampe sulla rete. riceveranno una scossa
tale da rinunciare ai loro propositi. Se il nostro
lettore volesse invece proteggere il proprio pol-
laio dal predatori - umani -.co||eghi il filo ad alta
tensione alla maniglia e al catenaccio della porte.

peg. Di
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Se riscontrate nell'accensione elettronica a scarica capa-
ci iva certi inconvenienti. questi sono gli errori che avete
commesso.

Riteniamo sia necessario occupare ancora qual-
che pagina della rivista parlando dell'accensione
elettronica che abbiamo presentato sul n. 14:
facciamo questo non soltanto perché se tale ac›
censione viene montata accuratamente i vantag-
gi che se ne ricavano sono notevoli. ma anche
per poter dissipare quei dubbi che molti lettori
cl hanno esposti` e quindi mettere tutti in condi-
zione di avere un progetto che funzioni come.
effettivamente. deve funzionare

Purtroppo. anche se l nostri progetti vengono
provati e collaudati. e sono quindi di sicuro fun-
zionamento. capita sempre che qualche lettore.
montandoli sbagli inavvertitamente: a volte l'er-
rore e cosi evidente che al primo controllo egli
se ne accorge. ma altre volte tutto sembra per-

fetto e cosi non riesce a capire perche il suo
progetto non funzioni. Ouindl riceviamo delle let-
tere che dicono semplicemente: - Ho montato il
tutto in modo perfetto. ho ricontrollato Io sche-
ma: tutto e In ordine. però l'accensione non fun-
ziona m Nol. da parte nostra. siamo matematica-
mente certi che. se tutto fosse a posto. l'appa-
recchio funzionerebbe ma, non avendo sotto ma›
no il montaggio del lettore. non possiamo vedere
dove abbia errato. Così. per nostra maggiore tran-
qulllitíl e per dissipare qualsiasl dubbio. ci fac›
clamo inviare Il progetto4 Ed ecco che. appena
ricevuto. constatlamo che II lettore aveva si mon-
tato tutto in modo perfetto, ma aveva commesso
-quel - piccolo errore che impediva il regolare
funzionamento dell'apperecchlo. ln genere. sono
errori che tutti possono commettere con estrema
facilità: ad esempio: confondere una resistenza
da 100.000 ohm con una da 10.000. Inserire un
condensatore credendolo da 1 microfarad mentre.
ln realtà. è da 0,1 mF. A questo proposito e ne-
cessaria una precisazione. che pensiamo sia utile
a molti. GII americani non scrivono - 0.1 -. come
facciamo noi. ma fanno precedere il numero da
un punto. per cui - .41- significa -0.47 mE- e
non - 47 pF v.

Altra sigla che può trarre In inganno e la «i K -
che l tedeschi usano far seguire al valore della
capacità sul condensatori In ceramica. - K- eta
infatti per - Keramish -. che significa - ceramico -.

l negozianti stessi molto spesso ritengono che
un condensatore con impresso - 220 K - abbia la
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capacità di 220.000 pF.: in realtà la sua capacità
è di 2204 pF.

Quindi. se per ie resistenze la lettera - K - sl-
gnifica - moltiplicare per mille - (cioè 10 K4 ohm
equivalgono a i0.000 ohm). per i condensatori la
lettera - K - ha il solo significato di - ceramico v. ~

Sono errori piuttosto facili da commettere.
d'accordo; è chiaro pero che. se si inserisce un
condensatore da 220 pF al posto dl uno da 220.000

pF. il progetto non potrà mai funzionare.
Ci siamo soffermatl un po' su delle precisazioni

che forse alcuni troveranno superflue, ma che
eviteranno a molti altri dl controllare per ore.
sempre più scoraggiati. i loro montaggi apparen-

temente perfetti ma che in realtà non funzionano.

semplicemente a causa di un'errata interpretazio-

ne delle sigleA
Veniamo ora ai problemi specifici dei singoli

lettori.
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Presenteremo le domande più comuni che ci so-

no state rivolte. con le relative risposte. nelle

quall anche altrl lettori potranno trovare. forse` la
soluzione del loro problemi4

.Ho realizzato le vostre accensione elettrnnlca
EL47; pero. a differenza di quanto vol indicavate.
l'assorbirnento e vuoto del convertitore CC/AC
non rlsulta dl l.5. bensì di 6 amper. Inoltre. sul
secondario del trasformatore. anziché ottenere
500 volt ne ottengo 240. Faccio presente che i
transistor 2N3055 si rlscaldano notevolmente. tan-
to da non poter tenerci sopra la mano. Da che
cosa può dipendere questo eccesso dl assorbi-
mento. e perche' sul secondario non ottengo le
tensione di 500 volt da voi indicata?

L'inconvenlente di cui Lei ci parla e dovuto.

come già abbiamo spiega/o sul n. 15 della nostra
rivista. ai transistor 2N3055. i qua/l hanno un la!-
rore di amplificazione alquanto elevato4 In questi
casi è indispensablle limitare la corrente di as-
sorbimento. in modo che si mantenga sugli 14.2
amper4 Ouindi. a tutti quei lettori che riscontras-
sero un assorbimento superiore ai due amper a
vuuio. noi consigliamo di inserire in serie alle
basi del transistor 2N3055. come visibile in lig. l.
due resistenle limitatricl da 10 ohm 3 wait. ll
valore di queste reslslenze pofrá essere aumenta-
to. a seconde dei casi, e portato anche a 15-2233
ohm, ma non dovrà mai superare i 100 ohm. Co-
munque il lertore potra constatare che sarà sul-
Iiciente il valore de noi indicato di 10-22 ohm 3
watt, per far scendere subito l'assorbimento da 6
a 1.5 emperÀ Così Iacendo, constalerà pure che la
tensione sul secondaria aumenterà notevolmente.
cioè dei 240 volt ora presenti salirà subito a 500.
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Flg. 1 Oontrolllto prima rll inserire In vostro accensione sull'auto se I'assorbimonto
del due transistor ZNJOSS. risulti Inferiore .gli 1.5 lmper.
Se questo risultasse superiore. applicato In serie alle basi. come vedasi In ligure.
due resistenze [liti-RA) a illo da 10 ohm 3-5 watt. Se anche con tele modifica non
rluoclte a limitare l'usorbitnento. vi consigliamo di applicare in serie nll'llimenta-
zione positiva. uno resistenza da 0.5 ohm 10 wltt.

Componenti:

Hi 560 ohm 67 watt a lilo
R2 100 ullrn SJ watt I filo
RJ 10 ohm 3-5 watt a illo
R4 . 10 ohm 3-5 watt I lilo
R5 0.5 ohm Il] wltt l illo
Cl 0.474 mF. 200 volt lov.

BIALLO

Ho montato le vostra accensione elettronica.
modello EL47. suila mia vettura. Alia Romeo GT.
1300. e posso dirvi che funziona alla portellone.
Per 400 km. circa ho notato Infatti: una ripresa
straordinaria. un aumento della velocità massime
ed un risparmio di carburante veramente notevo-
le. tanto che con un litro eli-benzine faccio 2 km.
circa in più rispetto ell'accensione normale. Debito
però lamentarml di un inconveniente: dopo 400-
500 km> circa. mi si brucia sempre uno del tran-
sistor 2N3055.

Ne ho già cambiati tre. eppure l'inconvenlente
persiste. Vorrei sapere da che cosa dipende, per-
che. avendo visto l risultati eccellenti conseguiti
con quest'accenalone, vorrei farla funzionare dav-
vero In modo perfetto. e cioe senza che l 2N3055
bruclno. -

.miu

Le cause per cui i transistor bruciano possono
essere due:

1A I transistor non sono montati eu un'adeguula
eletta di raffreddamento, oppure sono vicinissími
ad una sorgente di calore, e quindi non hanno
possibilità di raii'recittemento4

2. I transistor hanno un coefficiente di amplifi-
cazione molto elevato. quindi, a vuoto, I'assorbi-
mento risulta superiore agli 1,5 amper da noi
indicati.

Noi riteniamo che il difetto da Lei descritto .sia
da ascrivere alla seconde Ipotesi. Purtroppo anche
Lei. come molli lettori, avrà ellettuato Ii montag¬
gio senza controilare la corrente di assorbimento
Poiché i nostri montaggi sono tutti collaudati, del
più critici noi diamo sempre le tensioni presenti
e la corrente che Il progetto deve assorbire o



vuoto e sottocarico; se i dati da nol iornltl non
coli/mano con il montaggio eftettueto dal lettore.
vuol dire che clè qualcosa che non quadra, e quin-
di occorre porvi rimedio. Per il convertitore
CC/AC e molto imponente che i'assorbimento a
vuoto dei due transistor 2N3055 non superi gli
1.5 amper, Nel Suo caso potrebbe succedere che,
a vuoto, i transistor assorbono 8 amper o anche

più (nel montaggio di un lettore abbiamo consta-
tato che. con un transistor della Motorola. l'as-
sorblmenttt ti vuota raggiungeva addirittura l 6
aniperj,

Poiché aumentando la velocità aumenta anche
I'assorbimento, e ovvio che i transistor non po

lranno sopportare questo eccesso di assorbi-
mento e percio si bruoertinno4 Per eliminare tale
inconveniente. Lei dovrà semplice/nente applica-
re in serie alle besi (lei transistor. come vi-
sibile in tig4 i, due resistenze da 10 ohm J watt
oppure 22 ohm 3 watt.

Possiamo garantirLe che, con questo piccolo ac-
corgimento. i suol 2N3055 non si bruceranno più.

Ho realizzato il vostro montaggio dell`accensio-
ne elettronica. A costruzione ultimata ho notato
pero che la tensione raddrizzata. anziché risulta-
re di 400 o 500 volt. come da voi indicato. era di
950 volt. cioè quasi il doppio della vostra. Allora
ho inserito un diodo SCR da 1.000 volt onde evi-
tare che uno a tensione inferiore potesse bru-
ciarsi. Debbo però tarvi presente che tale accen-
sione non funziona In modo perfetto: un transistor
scalda e l'ultro rimane lreddo; poi. aumentando ll
numero dei giri. la tensione scende da 1.000 a
200 volt circa. Pensate che cio possa dipendere
dal trasformatore difettoso?

il diletto tia Lei riscontrato si presenta soltanto
se uno dei due transistor del convertitore non
/unzlonal Lei ci la notare intatti, che un 2N3055
riscalda. mentre I'altro rimane lreddo. Proprio
quest'ultlmo e il transistor dilettoso. Prima di so-
stituirlo. pero. controlli se il iilo GIALLO. che si
collega alla base. risulta stagnato in modo per-
Iettu.

Ci è successo più volte. inlatti, di ricevere in
laboratorio del lellori che lamentavano questo in-
conveniente; controllando i loro montaggi. abbia-
mo constatato che avevano saldato questo lilo
senza raschiarlo. senza cioe* togliere la vernice iso-
lante tlal rame.

A prima vista la saldatura sembrava perfetta.
perche' lo stagno depositato sul lilo lo teneva ap-
poggiato alla base4 ln realtà. però. il lilo era isola-
to e non permetteva quindi alla tensione di rag-
giungere I'elettrodo.

Non vogliamo dire che questo debba per forza
essere il Suo caso: vogliamo soltanto ricordarLe
di ellettuare questo controllo, prima di stabilire
che ll diletto risieda nel transistor.

Se questo controllo dovesse risultare negativo.
non rimangono che due ipotesi: 1) il transistor
che rimane lredtlo 2N3055 è diletlosa; 2) il ter-
minale ~ giallo - del traslorrnatore è internamente
interrotto (cosa rarissima che però può acca-
dere).

Oppure. ma questo noi lo escluderemmo in par-
tenza. Lei potrebbe aver saldato un solo filo
- bleu - alla resistenza da 100 e 560 ohm 7 watt.
cosa che è `successa ad un altro lettore. Sarà
anche utile controllare che i lili -bleu- siano
saldati tra di loro in modo perfetto.

Filcapitolando: se nel convertitore CC/AC lun-
ziona un solo transistor. otterremo sul seconde-
rio una tensione notevolmente più elevata. del-
l'ordine di 900-950 volt. che diminuirà considere-
volmente quando il motore e In moto4 Se invece i
due transistor sono elliciantit la tensione sul se-
condario risulterà di 400 o 500 volt. come noi
avevamo indicato`

Ho montato I'accenelone elettronica EUT sulla
mia auto. una Simca del 1968` e riscontro un In-
conveniente che non riesco a spiegarmi: ee a
bassa velocità l'alta tensione ai capi del conden-
satore si aggira sui 500 volt. quando viaggio e
60-70 km. orarl. scende dl 300 volt circa.

Cioè. ln pratlce. I 500 volt lnlzlall si riduoono
a 200. Da che cosa può dipendere?

Fig. l/I Attenzione I non confondere i
terminali E-I dei transistor '043055, per-
ché l'oscillltofe funzionerebbe ugualmen-
te ma senza erogare potenza.

Siamo convinti che La! abbia semplicemente
sbagliato nel collegare I translator 2N3055, cloò
abbia invertito i terminali delle basi con quelli
degli EMETTITOHI. ln questo caso. I'osolllatore
funziona ugualmente. pero non è In grado dI aro-
gare la potenza richiesta; questo Le può spiegare
eome. a velocità elevate. la tensione sul secon-
'darlo scenda da 500 a 200 volt.

Contro/ll quindi. In basa al disegno qui riportato.
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Ia diapoeizlone del terminali del translator, e ve-
dra che I'errore consiste appunto nel/'aver Inver-
tlto iI terminale deli'emettltore con quello della
baae. Il diletto da Lei indicato puo preeentarel
anche ae il trasformatore non e stato realizzato
con IamIerInI al silicio a granuli.
.Ho montato l'eccenelone EL". ma non funzio-
na. Controllando le funzioni eul circuito d'lnneaoo
ho notato che. ai capi del condensatore Cl. non
eslatono I 1.5 volt de vol lndicatl. ma solo 4 volt
circa; Inoltre la resistenza R1 ed li diodo zener
DZl scaldano notevolmente.

Da che coea puo dipendere?

II diletto eta unicamente nei diodo zener DZ1
Invertlto. Lo `stacchi dal circuito e lo inverte: con-
etaterù che Ia teneione ai capi di Ci risulterà,
dopo tale modlllca, esattamente dI 7,5 volt e
coei Ia Sua accensione funzionerà immediatamen-
te. Se. invertendo iI diodo zener, noterà au Ci una
tensione superiore. cioe 940 volt. sign/licheri che
il diodo zener ei e bruciato e occorrerà quindi
aoetltuirlo.

.Nel provare, al banoo. la voetra accensione EL",
lnevvertltamente ho collegato al circuito d'lnncaco
Il positivo dei l2 volt alla maeea e owlemente
Ii negativo e risultato collegato nel punto In cui
avrei dovuto collegare Il poeltlvo. ll circuito e ri-
maato In tall condizioni per circa 10 minuti. prima
che mi 'accorgesel di tale errore: una volta rl-
meaeo in condizioni normali. ll circuito d'lnnesco
non funzionava più. Non riuscendo a trovare Il
guuto vorrei saper che cosa può essere! bruciato.

Invertendo la tensione di alimentazione, Lei ha
meaao fuori uao i tranaletcr 2N708, cioè THE-
TR3. Scatltuendo questi. la Sua accensione do-
vrebbe lunzlonare subito: In caso contrario, con-
trolli che non sie andato in corto circuito anche
il diodo zener DZi.

.Ho montato una prima accensione elettronica
modello EL41 e l'ho Installato sulla mia vetture
con risultati veramente positivi. Ora. nel montar-
ne una seconda per un mio amico. ml trovo In dli-
flooltù. perche questa l al rifiuta I dl funzionare.
E' owlo che ho commesso qualche errore nel
montare II circuito. me non eo quale: ho control
lato I velorl delle reeletenze e l terminali dei
translator e tutto eembro in ordine. L'alte tensio-
ne aul condensatore e dl 500 volt, quindi anche II
oonvertltore funziona. Dove ho abagllabo'i

Se i terminali del tranaietor sono etatl collegati
al circuito atampeto in modo corretto. Ii mancato
funzionamento puo dipendere da tre fattori:

9.0.”

1. II diodo zener DZi e invertito - controllare
se sul collettore del translator 2N1711 sono pre-
`venti I 7,5 volt richiesti.

2. II diodo DSi collegato tra le reelatenze Hiü
e i711 (vedi n. 14] e :tato posto con II terminale
positivo verso 04 anziché verso 63.

3. II diodo xenar 022 collegato sul gate del-
l'SCR e Invertlto rispetto e quanto richiesto nello
schema (il terminale positivo deve collegare! al
gate ed II negativo alle massa).

Queste sono le domande che i lettori ol rivol-
gono più dl frequente.

Comunque nol abbiamo rilevato aui montaggi
che ci giugono in redazione altri difetti. un po'
fuori del comune, a dlre Il vero. ma che riteniamo
utile pubblicare perche, tra le mlgllele di lettori
che hanno realizzato tale circuito. pub accadere
che e qualcuno ela capitato un uguale lncom
niente.

Ari esempio: da due montaggi invietlcl da due
lettori diversi abbiamo riscontrato che, quando
al aumenta ll numero dei giri del motore. le ten-
eione sul condensatore. che Inizialmente si oggi-
reva eul 500 volt. scendeva bruscamente a 150-
200 volt.

Controllendo questo montaggio ci siamo accor-

EIIATO

ALTERNATA

Fig.2 Vleonodeliettorichehannoeoi-
legato I'entvata dei 400-500 volt al ponte
raddrizxatore in modo errate come vedeli
nei disegni. altri ancora che hanno Invar-
þto n diodo. il risultato è stato deludente:
la tensione raddrizzata. our cuando pre-
sente ai capi d'uscita. scendeva paurosa-
mama a 150-200 volt appena ll motore ve-
niva muso in moto.
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Fio. 4 Se la vostre auto possiede
un contagiri elettronico, perche que-
ate ora iunzioni. occorre distaccare
il lllo che si congiungeva ellaipun-
tina dallo epinteroqeno e collegar-
lo al B+ della bobina AT tremila
una realstenza il cui valore andre
scelto sperimentalmente. Provate
questi tre valori 330.000 - 220.000
- 41.000 ohm e ee ll contagiri non
funzionasse collegatelo tramite un
condensatore da 4.100 pF. 500 volt
lavoro.

tl che i lettori avevano collegato Il ponte raddrlz-
zatore In modo errato (vedi flg. 2); rlcolleqando
ll ponte in modo corretto [vedi llg. 3) tele Incon-
venlente eparlva.

Un altro esempio ce lo può fornire un lettore
la cui accensione. al banco. funzionava in modo
perfetto, mentre. appena installa sulla vettura, un
transistor 2N3055 bruciava. Controllandu il pro-
getto abbiamo notato che iorando la scatola me-
tallica per applicare I translator 2N3055. in un
loro era rimasta una sbavatura di metallo che
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Fig. 3 Per collegare il ponte. ricordatevi
che i positivi dei due primi diodi (a el -
stra) vanno congiunti alle tenslone de red-
drlzzere. i due estremi negativi alla mas-
sa. Ouelll dl destra. Invece. vanno colle-
gati in senso opposto: cioè. i due estremi
negativi alla tensione da reddrizzare. i due
estremi positivi al condensatore da 0.5
mF, che alimenta la bobine ed alte ten-
clone.

metteva In contatto il collettore del translator oon
la scatola stessa e, dl conseguenza. quando que-
sta veniva fissate alla carrozzeria dell'auto. ll
translator si bruciava.

Un altro lettore cl ha scritto che, e velocita ele-
vate. ll motore della aua auto s'lnceppava: abbia-
mo scoperto che egli aveva collegato Il conden-
satore dl scarica al terminale D della bobina e il
terminale B+ e messe. lnvertendo ia connaulonl.
II difetto e sparito immediatamenteÀ

Dobbiamo ricordare Infine, che, applicando la
accensione elettronica. sarebbe consigliabile prov-
vedere alla sostituzione delle puntine dello spin-
terogenn4 Abbiamo constatato intatti che molti
lettori hanno delle puntine platinata completa-
mente corrose e. se con I'accenslone tradizionale
queste permettono ancora un certo passaggio dl
corrente. con quella elettronica. dove scorre cor-
rente di qualche milliampar ed occorre un ottimo
contatto. questo non possono più servlre. Sosti-
tultele qulndl: quelle che acquisterete saranno
le ultime. perché dopo non sl consumeranrio plùl

Sarà pol molto utile rlcontrollare anche la mee-
sa In fase. con una pistola etroboscopica che ogni
elettrauto dovrebbe possedere.

Cl sono giunte valanghe dl lettere da parte dl
lettori che el complimenteno con noi: eaai cl dl-
cono di aver Installato l'accenelone elettronica
sulla loro vettura e dl aver constatato dal cambia-
menti eccezionali. ela per quanto riguarda le pre-
stazioni che per quanto riguarda Il consumo. Al
complimenti segue, pero. una ricorrente lamen-
tele: con l'accenelone elettronica II contagiri non
funziona più. Quindi cl vlone chiesto lo schema
elettronico o qualche modifica da apportare a
tale schema. ln modo che l'apparecchlo funzioni.

A `contare diciamo eublto che non e necessario
sostituire o modificare il contagiri: per tarlo fun-
zionare assieme all'eccensione elettronica e suf-
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